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;. Libr:-rt8,. 

. La li?ertà nc·n è un d ne" aN e ssuno an= 
Che. Se lo rGlesrie pu~ regalarcelao 
Lib~~t~ ~ afferm?re i proprii dirit= 

ti ,pensare e giudì(•are ~ libertk è ~ ·a·m= 
Pi?n~icn~ fraterna e s6iidarietà. 

Chi pu~ regalnrci tutto questo chi . 
• o ' o 

_pub . conquistarlc pe~ noi se non noi · · 
itessi2? · ' 
·Lihitlerismo ha. tentato dì ~mpcrre 

il su,.o giogo ~ll 1 Europa, e· con i r·a:-ri 
armati e le f~rche,con l'inganno della 
quint? ccl~nn~ e con l~ · ~enzogne della 
propaganda venduta,g+i eserciti dellv 
gr8ndi_nazioni uhite lo hanno contenu 
·t o e· re.spinto, le hanno travolte infine 

spinto sull 1 o~l-~ :li un bar~tl"o ~he 
non ha fondco 

.Ma i _popoli d'Europa sono degni di 
applB;.udire all'armata. _rossa gloriosa 
e ?~~i eserci~i alleati perchà anch 1 es 
sj_ hanno condotto la lctta.combattono 
~ ~i~cono~ i 1Europa sar~ liber~ perchà 
so!'lo: caduti i suoi figli tr!igliori ,per 
chè non. c'è nazione che non abbia crea · 

t c; . · c o l . sa c r iii c i o i l su o e se r c i t o , 
che non 1' abbia condotto al fuoco 
cohtro rle. i'o:rze '1en;to vol t 'e ,mille . 
volte pi~ armate dei nazisii s~r~nie 
_r: __ e dei t:radi tori fascisti~ In ·p o 
lonia, c_oLLe "a. Parigi, tro i . u{cin ti d ç :::. 
l~ Jugoslavia·· ~ nelle~ fc-re ste df N or 
vegia, dovun 'IUe i p-a=rtigiani ~; ·)tlo sor 
ti,hann~ scrit~o pagine d i legG~nda. 

Ovunque i governi trad i torl c.veva 
ne .condotto i popoli a l fia r.r; ,., e l 
l'esercito nazist·a, in una schi ._.v l tù 
peggiore _dell' i~vasiorie ;la rib ellio 
no ha vinto;l'esercito slovacco si 
è unito ai partigiani. 

Nella Slovacchia,f llumeni hanno 
.rivolto la armi contro le schieri 
_hitleriane,Bulgaria e Finlandia la= 
sciavano il fronte dei nemici d1Eu= 
rapa. 

Fra coloro che pi~ hanno gofferto 
de~ fascismo,tra i popoli 'gendarmi 
della reazione c'è stata ·l'Italia, 
vent'anni. ·siamo stati schi8vi riba 
dendo altrui le catene,in Etiopia 
in Francia,in Grecia,in Albania,i~ 



in Jugoslavia,in Russia~ te e materialmente,accogliete i più 
r.~a oggi · non più, oggi siamo tra i p o sinceri ringraziamenti, coll'impegno 

,iìOli liberi, e oggi siamo degnia della reciproco che i comuni sentimenti 
libertà.Dovunque è il nemico,là siamo che animano ogni nostra azione,rimar 
in armi e combattiamo.Noi tendiamo la ranno immutati per la grandezza d 1 I= 
mano sulle frontiere d·el::La ·Patria a t alia e del Popolo Italiano. 
chi combatte coniro i tedeschi. I fieri Garibaldini,sen~inelle a= 

La libertà non è ~n dono,i partigia vanzate del suolo Italico,montano la 
ni la conquistano per l'Italia con le guardia tra i dirupi scos~esi delle 
armi. nostre montagne,sempre vigilanti al= 

Iùa oggi è giunto il momento supremo 1 "attacco ed alla difesa del nostro 
il sacrificio e l'audacia delle deci~ Biellese e della sua popolazione~ 
ne di migliaia non bastano,è il popolo Non preocoupatevi:mam~e,spose,so= 
intero che deve insorgere,è la vitto= relle,compagne,dello spirito di noi 
ria decisiva che vogliamo strappare. Garibaldini,per(h~ la nostra fede, 

Contro il tedesco in rotta su ogni l!attaccamento morale e materiale ai 
fro'ntecontro 1 traditori che,lividi ·sentimenti della liberazione d'Italia 
di. paura, tentano .le _e str,eme vendette,- ci porteranno ,pur con grandi sacrifi 
l'Italia si lev'a insorge per impedire ci,alla vittoria,simbolo di redenzio 
nuove stragi,nuove rapine,per affron= ne e di benessere di tutto il popolo 
tare il giorno della liberazione. Italiano. 

I partigiani sono pronti a scendere Viviamo in alta montagna .. come il 
dai monti verso la piana,e le gr Andi in pianura,secondo gli ordini del 
città Preparano le squadre d'azione nostro comando,sempre sorrident~ e 
pa trmottiche;audaci.ssimi ad essere al -allegri,pensando alla grande missio 
la testa delle centinaia di migliaia · ne che oggi compete ad ognuno di noi 
che si apprestano a scendere in lotta. e pronti ad affrontare i nemici della 

:Patrioti Italiani,perchè noi· abbia= -- nuova Italia,distruggendoli senza 
m0 ·atteso,perchè abbiamo combattuto, pietà e senza tregua nell'interesse 
perchè combatteremo,perchè moltipli= della Patria. 
chereui6 i nostri sforzi ??salveremo la N~ssuno- deve albergare della commi 
Pàtria,la ricostruiremo libera e no= serazio~e verso queste belve nazifa= 
stra. sciste,distruttori ed assassini del _ 

Avanti Italiani~con i fratelli di p op olo Italiano,ancha se nella loro 
ogni nazione d'Europa;avanti contro i subdola propaganda coreano in ~gni 
barbari,contro i matricidi traditori!! campo,seppura con il matello d'agnel 

Spillo. 

Alla gioventù biellese. 
Dalle impervie montagne c opertH di 
neve ove la vita seppur disagevole. è 
bella e pura nella fede ~he professa= 
no, i baldi Garibaldini della 2A Briga 
ta rivolgono il lorc 'pensiero ai com= 
ponenti ~l Frqnte della Gioventù,memo 
ri di quel'~sehso di simpatia e solida 
rietà dimostrata durante la permanen= 
z~ nelle varie località per l'assolvi 
mento dei propri doveri. 

A voi ~ iovani eh~ dimost~ate il più 
o o 

vivo interessamènto all'esistenza del 
no~tr~ re~arti appoggiand Jli moialmen 

lo,d'indurre i p atrioti ad associarsi 
alla loro inf ame attivith politica. 
· . Diffidate giovani del Fron~e di 
questi traditori;segna1ateli ai no3 
stri reparti,perchè 6iustizia somtna= 
ria venga f a tta in nome d 1 Italia e 
del Pcpol o Italiano. 

Non perdonate,ma al contrario,col~ 
pit® ov'è necessario,avendo ovunque 
Presente le terribili _sofferenze cui 
il Popolo Italiano fu sottoposto dal 
f. ascismo e dal suo degno alleato:il 
nazismo. I Garibaldini,colle armi po 
tenti ohe oggi p ossiedono vi saranno 
d'ausilio in qualsiasi circostanza 
per la marcia trionfale della libera 
zione d 1 Italia. 

Il Commiss ario 
(Walter) 
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il momento,non · ~i può ·ancora preten= 
dere che dello formazioni partigiane 

Il titolo farebbe forse presupporre·u= possano sbaragliare un esercito che 
na lunga polemica di indole militare~ riGsce,sobbene a stento,a tehere 

Tattica partigiana, 

ma ciò è di altrui competenza; noi ci · testa alle fo~ze corazzate degli al 
ll'mi tiamo ad csporr·e alcune idee in 

1 
t. 

ea. lo 
·: proposi t o., · ~~ Ciò molte voi te la popolazione ~on · 

Già da lungo tew~o . sono sorte discus comprende e Qncor meno i partigiani, 
sio~i 1 commenti 1 e ~n-on · raro, dGlusion.:.' che vorrebbero 18nciarsi sul nomi~ o 
per il modo con cui combattono ed ope= anniGntarlo,non tenendo presente le 
rano i partigiani. . . conseguenije di simili atti. 

Diciamo i~ breve quale Sla.la tottlca 
1 

Giorno verrà che lec balde forma= 
portigiana~quali sinno le esleenze e zioni garibaldine potranno dimostra 
le diffi.col ta che· il pa1 tigi8nO deve re al popolo quale sia effettivamen 
superare. . . . to il loro spirito combattivo;quel 

Secondo la maggior parte del ·popolo s·. giorno ~sso non si limi tcranno più 
q .. 1endo viene iniziato un I'astre1larnen all t imboscata, alle lunghe att~se sul 
t o~ le formazioni. garibaldj_ne dovrebbe= le postazioni 

1 8
gli attacchi improv~i 

ro fronteggiare yalidamente i nemici, si ma proromperanno come torronti·in 
tenèndo loro tès G2 il J:Jiù. possibile') pj_~na nelle campagne e nelle città;· 

Ma questo lo pensa veramente chi po= non si sentir~ pi~ pa~lare del Fron 
trebbe essere d~nneggiqto da ciò??Lo te ~ella resistenzn,ma del Fronte 
pensano gli qbitanti dGlle nostre zone? dolla Vittoria G della Lib~rt~!! 
No!! ;cib .viene dalla citta,dalla propa 
ganda nazifasc:i.st::t :J Ares 

L~ tattica purtigiana co~siste nel= 
jh i attaccare OVU 1'2que. se :c.e . presenti l~ OC &&&&&&&&&&&&&&&&&& 
casionc:"J lè forze. nemiche, gl.:. autoc~arri I nostri bollettini ci segna~8no 
i tr:1sporti, i presidi" ·. ,,,"o cc~~ con .c:= ogni giorno criminosi fatti ~i sangue 
zioni rn.pide,decise-, ·compiuttb dai militi della GoN.R.e da 

Il vere comb8ttimento di forze non oiementi dell8 ormai famiger~te Bri 
fa .parte di questa te.ttica, o questç>, non gate nere 

9 
ai danni delle ir:or-.ni po== 

si pu~ attribuire a vigli?ccheriao polazioni~ Tacciamo dei ftirti,dci 
Per spie ganci meglio facciamo un e= saccheggi, degli incendi, · l:. I t e ..Li·_· 

sempio Q ni a queste sono n bi tu8-:;:i. ]ma n ~ n ) 
I partigiEni,assestati in un dato gliono abituarsi agli e.r~ .Jc. ~;3ir J . ,8.i 

paose,docidono di resistere alle forze froddi assassini di doru1e , di oambi 
cl· e stann.J iniziando U.t"1 rastrellamento •n i s ài uomini. E invece ·gnj_ ,' ·.L c1::r· no 
Cosa ne deriva?? in tutt1 i p a osi dell' It~ .li r~ 8.l~c.>~ rà 

Combattimento furioso,pordita di uo -~·non lib~;:::ri ds.i fasdis'ti; si lli::I,~ra -~;= 
mini ,perdita di armi o conseguente ri= tano' si torturano' si :.u:p .t. ccan~) in :. 
tirata per il sopraggiungere. di rinfcr nome del1 8 vendetta · persv·J.!? le, in no 
zi nemi~i. In poc~e parola il gioco, me solo di una forocia s~~g~~neria 
lo scopo dei nazifascisti sarebbe:. rag che non è lecita in uomini ~he si · 
giunto~ dicono civili,degli iru10Cènti,colpe 

~Zia ccs.:J ne sarà degli ~bi tanti e del voli solamente di respirare un po 1 

le .case di quel paose lasciato in balia d'aria partigiana~ E' vero che i bat 
dGlle ordo nemiche?? taglioni del duce sono solamente ±· 

• • . • • 1 t' t Non necess1~nno splegazlonl •.•••. · · battaglioni della more • 
Cosa ne guadagnerebbe il partigiano? Lo dico la canzono stessa • 

Pordite 7 odio o scherno~ Ma ln giustizia dove colpire questi 
~ccc oerchè il partigiano devo evi= assassini. 

taro il~più poss~bile q~~i combattimen 
ti ·t an t.; o deletè''ri ;'non è ancora giunto &&&&&&&&&&&&&&&&&& 



Il nostro ideale~ 

I tedeschi e quindi i fascisti, dico= 
no cho il nostre ideale e qu~llb di 
dist.rugg~re strade 9 di far sal taro 
ponti, di sabotar~ fabbriche, non so= 
le, ma anche quell ~ . di saccheggiar~ 
magazzini di viveri, ·di prelevare 
dalle stalle dei contad~ni vitelli e 
mucche, di portar via dai mulini gra= 
no e farina. 
Facciam...> per una voltp tante contenti 
i tede~chi e diamo lo~o ragione.( ac= 
contentando i tedeschi, si capisce~ 
accontentiamo anche i fascisti). 
Ebbené ·sì, uno d!3i nostri ideali im= 

. mediati~ prop~io ·quello di far sal= 
tare ponti, strade eçc., di prelevare 

· mucch8, di saccheggiare magazzini e 
via dicendo. E tutte queste cose le 
facciamo tant~ più volentieri quanto 
più ~appiamo d.i dare un dispiacere 

~ ai nostri nemici; 
Abbi1.mo sempre saputo . phe la propa= 
gan~a naz~fascista fosse buffa, ma 
che ·giì.ingesse sino al punti? di "ar= 
rabbiarsi" non lo avremmo i JJ.maginatc. 
E gli tmboni tori p ro·p~gand±stici qua_n 
do parlano d~lle questiorii di cui so= 
pra, sono veramente "arrabbia~i". 
Loro dicono: perchè prendervela .ccn 
i ponti, con le ferrovie 7 perchè di= 
struggere fabbriche che voi. stessi 
avete cos~rui tç? E non han.:.1o torto 1 

ma gii ingenui fingono di dimenticar= 
si che ·proprio quelle ' ferrovie, quei 
ponti, que~le strade 9 servono a loro, 
servono. a portarci iTia le fé;lbbriche, 
a portarci via gli uom~~i che le han= 
·no costruì te, servono alla loro guer= 
raa E che le TI}.ÙCChe ed il gr~no che 
noi preleviamo non ~ cibo che . rubiamc 
al. nostro pop·olo~ ma · è cibo che ru= 
biamo al popolo tedesco. Per questo · 
ci chiamano ladri, banditi, per que= 

:sto ci buttanb contro aeroplani · e 
carri armati. E dimenticano pure i 
nazifascisti che il pane e la carne 
che noi mangiamo sono sacrosantemen= 
te nostri p~rc~à sono ~el nostro po= 
polo, il quale è con noi, e solamente 
con noi. 

Argo. 

Alba nuova. 

Il 1944 e passate, un anno di inten= 
~c .lavoro di preparazione e di lot= : 
ta, in tutti i campi di .attività, 
militare e sociale. 
In questo trascor'so di .tempo le far · 
mazioni garibaldine hanno rafforzato 

· le lor6 qualit~ militare, logistiche 1 
hanno acqui si t o un profondo s·entit1:.en 
to nazionale, di unità e di totta, 
riscuotendo l 'unaJ:?.fme appoggi·o· mora 
le e materiale di sempre più· este se 
masse di popolo~ di quel popolo· che, 
provato in tutti i suoi affetti pi~ 
cari, riconosce in noi i figli mi= 
gliori, gli alfieri della libertà 
democratica popolare progressiva. 

· ~n~alba nuova è sorta, il vessillo 
della patria e della libertà che ab 
biamo raccolto calpestato ed imbrat 
tato di fango ' è stato lavato dal san 
gue dei nostri migliori compagni, · 
.cadQti nella ·lotta, essi, col loro 
s~crificio supremo* a tutti i pavi ' 
di, a tutti gli attèndisti hanno ad 
ditato la via da eegulre. 
In fondo a questa via s'intravedono 
gi~ le luci del nuovo sole, che,sor 
gendo porta nuova forza fecond~trice 
alle innumerevoli schiere della li 
berazione e ricostruzione della Pa 
trio martorinta. 
Il .. popolo russo ha inse ~na t o al moli 
do quanto pub f are una naz ion~ gui 
data da uomini che, temprati alla 
diuturnn lottn con-tro l o. se n:: . . :1r i tù, 
ed animati da una fed ~ che ia s fida 
to tutte le bufere re F:tz ion ~. e i_ o ~ gui 
dano i cervi della gleba V 8JSO l ~ 

loro alb a di redenziuLe . L 1 3l ba nuo 
va ~ sorta!! I nostri vessill ~ si 
spiegheranno al tuo b acio, e le for 
ze progressiste della c i ~t~, ~ella 
campagn2, dell'off icina e dei campi, 
13.nceranno il possente grido che si 
ripercuoterà tra monti e valli, che 
attraverserà mari o oceani. 
Il Brido della .redenzione di un'al 
ba nuova: Libertàt!!! 

Solitario. 
========~======~================== 
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CmbrÒ di eroi. 

ErA uno _dci · tqnti. ·Ignoto il nome, sco -
nosciutn l'Ruda cin. Ai primi &alpi, re 
pido, corse in me zzo a noi .. """ Raga~zi 
dato ~n che ~ me un fu C\ ile, . non dovo no 

·pr'tSS-lre!!! tittt•_ _ 

Era un it8liRno 1 un oper~io, un degno 
figlio - ~ella terra nostr~. La. lottn in 
furiav-n da quel lato oon estremP. violen 
z-:1, m8 lui · 8r ~1 ce.lmo, si~uro, tutto .~ve 
vn dimon-tiC'at.o: la ~as.q, l0 spos.n, ·i ·fi . 
gli. Lo sgu~rdo proteso verso . il nemi~o - . , . . . - . ' gallbm.ld_lno tr:t i gc .. nb nldini, ee;li frGmo 
Vq nell' ansin di poter b Qlzn.re su cuoJ1 
la poa.izio~9: cho-,- soln resistuv:a q~&ore. 
FinP.lments .·alf>uni uomini si strt6C)~no, si 
slr..nc.iano ·in AVanti • Egli li r _P.ggiunge, 
li supera, prose·guQ t "" .A.vqnti rag'1ze1j, 
sono un vv'torano d' Afri~n, ·segui tomi! ! "n 
Il piombo trndi tor·e fiaC"hiqva r.~~bbioso; 
"u indietro ! "tr 1 ·gridammo. 
Troppo tP.rdi! ~ Un grido~ nh tonfo; ogli 
gi~ccv~ · supino mentre un rivelo di sAn 
gue imporpor~,vn l'umidn t0r:r::-1 ..... 
Un nuovo ni~rtire si r::ggiungevn · g,l·la l~n 
ge schiGr8, un oscuro nome, senz~ frGgi, 
nè di vi sa, un figlio do l .popplo , . ·un i t Pc 
li ano. Pocho misr.re fr?.si pur illus trP. 
re un fatto·, un F:ltto eJOoico sconosciuto 

j il cui proitRgonists, un onesto operaio 
•biellese, . rest erh scolpito nelle mente 

e nel cuore di tutti i gqrib~ldini che, 
in un duro giorno n~n molto lont~no, ~1 
suo firtnco e col suo esempio, ~bbcro e. 
so-stenere con suc~.osso l 'urto di prepon 
dcr~nti forze nemiche. 

Area 

,· " · 1 

L~ gioiA doi g~ribaldini. 

Ogni personn }?.8. i suoi mom:..;nti di ,· gioia, 

'" 

11ncorr: le nostro fo·rm0, zion:i. e· il no 
stra mor~.le. QucE1ta· persone non pc~ 
s·,no che ogni gRrib'lldino q_ffront!:-1 
l~ mort~con serenità G cornggio por 
chè è conscio di c _0mb~ttere · per lA 
libJrRziono delln propria Patri8, 
consapGvolc di lo_:!itP.re per un2.· causa· 
giusta G per re:~lizzr~re un'idea che 
egli- è certo che dom~ni trionferà 
port-~do . il benessere n tutto il po 
polo it8liano. · 

C-=-tnna ;.;,..,..,..,.,.,..,.,..,.,.,..,.. 

Abbi J~O incontr -'?.to sullq strada che 
dn ~OS~A conduco ql piccolo s~n Ber 
n0rdo, gli ~lpini u qrtigli0ri itn; · 
liani dcll r~ divisione Montorosa. Erf'. 
~o vestiti G oquip~ggiati ne ll~ stcs 
sa ,mRnierA. di quando, quest~ e ~tr~ ,t~, 
percorrev~no le strade assol~te dol 
la Liguri::. o _-: 

A noi non ~ono pi~ p ~rsi i b~ldi sol 
dati, duri come l o roccie sullo qU?. 
li er::tno fibi tua ti a vivoru. Lo zni· 
no si è f~1tto pesante, . è. diventnto. .. 
un f qrdello. t~ pennq non à pi~ unq 
ponnR Rlpin2 . Gli ordini non si rioc 
vpno più nel dialetto del pr~i.s. I ' 

· nom.qndi sono str ::micri. Il soldo è 
str s:niero. Poveri nostri alpini. Jn ) · 
no i · rimEtsti. Sono qu8 "1 .li che n on 
hr.mno s enti t.o i '-: ri q d.L '~:=t sa. 

e così anche i g~ribsldini. -
Ma però, vi è· unn · diffe:ronzn. Qu~lu.nque J:': ~~~ 
personR può gioire per· unA soddisf~zione· 
o per un dono -rtcovuto, mentre i - g nribal 
dini gioiscono ·qu~ndo possono P.Vi:.3rc 1 :-{ 
snddisfqziono di incontr~rsi coi ·tro.di . 

•tori fascisti a con gli inv~sori tcde -
schi. Mr-t porchè t!'_ntq gioi::-t nel comba.t 
tere u nell'srrischi~re lR loro vitR?? 
Quest~ è . un~ dom~ndf-2 Ch\3 ::Ji rivolg cno 
molto persone, le quqli non conoscono 



Ai fascisti. tutt9. la u~armaglia dei· servi, dei 
malfattori e dei pavidi, che infuria, 

:Ju·:•ndc uno dei nostri cqde è pianto ammazz~, dGporte, che insulta e dc= 
dal popolc perchè ne è figlie; quandc- rid0, ché insudicia muri e coscie·nze, 
cevde uno dei vostri non piangon~ che con la mel)zogna pagata, 
per la sua giovinezza. Col ~Adic.o gusto di ohi incendia la 
Perchè il nostro eser~i t o di ribelli cas8 che deve abbandonare perchè ·l 'ha 
è l'esercito del popolo italiane, è usurpata, di chi distrugge 13 messe 
la semente. che fonderà il futuro esi nel campo che non sra sua perchè l 1 a 
stere della patr~a. Davanti a voi c'è vevg rubata. Se trAdimento c'è stB.to 
la morte, o fascisti, davanti ~1. nqi ; ·. 1 1 ha compiuto il fascismo col rompe 
ribelli c'è lo vita~ Perchè voi, nati '· ro l'unità d'~nima degli uomini ita 
senza ideali, morite nell'igncminia liani. 
della schiavitù e noi, chiamati alla La · fazione è on tra t a come una serpe 
ribellione per difendere l 1 ideale, vi per;3ino addentro alle famiglie. Si 
viamo già per q~esto ' idoale nutrit~ di sono aizzati i figli contro i padri, 
sofferenze e di sangue di martiri nel si· sono avvelen?..ti degli innqcenti 
le gener~ziorii future. Dicono che vi· parch~ diventassero dei mRssacrntori. 
fate più forti assoldando gente ogni E di tutto questo si è fatto scem= 
giornc, con la corruzzione e col terra pie: della religione o del sentimcn 
re. Dite che siete forti perchè avete· to materno, degli ~deqli e delle can 
alle spalle la siepe d'acciaio dei Ti zoni, dei ricordi dei morti . e degli 
gre dell'invincibile Germania. Voi si e affetti dci vivi. 
te soltanto servi, come i tedeschi sonoper questo abbiamo risposto alla vio 
sol tanto forti. W-a ·nQi vogliamo essere lenzg_ con la violenz3; e ci siamo 
libe~i · e giusti, e lo saremo. fatti un'arma di ogni snsso o di o 
:Dicono che abbiemo . tradito, che abbia gni' b 2. stone per strappare 8-l nemico 
mc violato un ·patto -suggellato col S8.n quelle qrm~ che non evevamo, ma · che 
gue. T~adimento d'è stato, ma della ne oggi st~in~iamo nel pugno e non de 
stra tradizione, del nostro sentimentt'; porremo finchè il trndimento compiu 
violazione ·à stata di un patto di san to contro il popolo, contro la:~iber 
guo suggell2t0 da secoli · di lotta con tà e la giustizia, non sin finalmen 
tro la prepotenza tedesca, da ·quattro t0 punito. 
generazioni.di ffiartiri dell'indipenden · 
za, caduti sotto il bastone e sulle · 
forche tedesche. Perch~ i tadesci,voi 
li vedete, sono sempre gli stessi.· 
Prepotenti ed insidiosi. Prepotenti 
col debole e col vinto,- insidiosi con 
l'Gmico e con l 1 alle8to. CApiscono u 
no cosa sola: provnlere: Vivo~o per 
una cosa sola: ridurre tutti i popoli 
in u~~ coloni~ tedesca. Gusrdatovi in 
torno. Che 8.1 tro hanno fatto di· questa · 
parte_ d'I tEltin ~ che sulle CArte stam 
pate chismanc repQbblic~ socialo ita 
lianR??? L•siieata repubblica sociale 
italiA.na ••• Tedeschi nellà direzion~ 
delle indus~fi~, tedeschi nella dire 
zione del commercio, t0deschi 8.1 ò·on 
trollo della stEnnpa e dellè rndio imba 
V3gliate, tedeschi nella polizie , tede 
schi al c om~·· ndo d2gli uomini armati~ 
I padroni· todeshhi • E ai loro ordini 

Alfiere. 
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il' l 
l l, il ' l l 

i.'h térra miP:~ terra della mia gente~ 
tù che madre sei di @roi, e fostit 
lavoratori del braccio . e .. dell? mente 
in ogni tempo i~ grembo furonop~s~I. 

Lt'urne de-i GrP.nèi èhe·le zolle tue 

. ,· ' l, l ' l l Il i l i id l IJ l 

Non- più stranj_.ero.., non più ti~O-t<- .~-./ 
schiP.VO terrà il popolo ·~wtro · . , 
ere felici per noi ·verranno, 
avrà 1 1ItgliA, nel mondc, il suo po 

· sto! ft. 

Ero-s 

GiustiziR! ! ! 
serra 

al .Qassegger diL~:.Q~ qui .d t Ital.ia è il Ogni giorno si ~tpprendono nuovi par·· 
cuo:re, ticol~ri ·sugli eccidi · compiuti dai . 

tutto donnron essi · alla loro terra$' nnzifn.scisti • . Il più nefr:ndo, il più 
or :ael suo gremb<' si ripos8n con :=tmc:rè .o:ren.do .è s~ato consuninto alcuni gior nl or sono~ · \ . 

Lo strr-.n'ft:ero un tem_po ti P.D.d.qvn n. ri · Quqttro nostri ca:r_pRgni sono stP.ti 
uccisi dopc essere stati· sq~toposti cercP.tre. 

perch~ ~el mondo tu sei il gi8rdinc, 
gcd'er v.olev~ · l: azzurro del tuo mare 
il tuo· bel verde~ il radioso mrrttir~·-y, 

~1d . ogni sort8 di torture. 
Ic mi domRndo: mn è possibile che 

. e si stano Pimili . C8.rnef.ici tr.q· gli i 
tuli~ni ?? Dolorosa cona·t~1tazione!!! 

N'()n più gi~rdino, IDA in ae.mpo di b~tt~ ~ SRppiA,n.o solo i signori dallP. nera 
· glir:! .c.qmici~ ·che tutti questi misfatti li 

sei tre:mutat .3. dR · g_uesto vil stranie-ro"" st2.nnc compiGndo sul suolo bielles·e 
non più bei r·anti ·))' ma. C :;tnt .~ la mi tr:-1 ~ ed r-1 giov,qy).i biellesi. I bi ello si è · 

glin no:IJo sonò · mol~o capnrbi~ ce·rt<;> non 
sol di distrugger·e è orq il . suo pen ' permctt,-3rRnn('\ mA.i èhe . t~li assnssini . 

· r.itornino AllG loro CRSG imnunJ.·t4 M SJ.GI\01> J:: -'-• 
Giustizin s .::-trà f8.tta! ! GiustiziR la 

Ln. gent~ tuP. r.gminga e senzA tettq fn.rf'.nno gli stessi biellesi sulle 
vr~gP. gemendo e chiedendo un pç~ di st:s~o su~lo og~i b--.gnnt~ dal sangue· 

. del. nostr1. m.qrtJ.ri! ! ! · -. p2ne~ \ 
~.1 sacro tuo suolo. è 11· duro lette 
per le lor membrq stanche e non · più 

sr.1ne~ 
==~=::.;============= .'":.·~··.:.:. ~ == 

De.mccrP.zir.: in It ~'llj_~l Si( ~lj_fiU' ·~ ·.:j'll. Of:rto ~ 
Oh madre ItAlia, oh patrior mio emore, che l'nvvenire d8l nostro p ~ ; s c non 
tu mi s8i s:::tcra per le glor:!.e che per risiede sol tqnto nGgli Lo~nfr.:.i c i!.·-; p:··:c 

t i sr t o c i p ~:.n o :-111.·1 v i t ~- t 2 '11 J · ~t c o s c i u :c z q · 
in se~c n. te vidi il primo sole~ n~zion .qle => ma è in tutti -~;.l .i. ·wJl il:L ~ 
nelle tue brt1ccia dormono i miei mor in tut·ti color.o. oho no l}.~ · ;>--.. v· Jnirc ~a 

+· "1 ~ r :·~nno if1..n':tlz~~ti sino ~l 1.i.v.,. c .l,~. o Q-)]_ 

. . . . 1~ vita nazionRlo, della qu~l~ oggi 
Coi miei 1Compagni rJ.peta J.l gJ.urn't!lentosono soltgnto partecipi in una m2.ni~ 
che ognun facemmo affrontrmdo il- destirn inferiore: signiÌica che lo forza 

no, della vita itnliana devono r0st~re 
men.tre fissanti il tricolore r· .. l vento nperto a tutt~ le forze che salgono 
per liberarti s'ini~~iò il c-:m.1m.ino: d~~·11e profondità della strirpe. 

••Finchè di un pA.lpi t o pulserà il cuore ================--;= 
lo~,t'e:emo per ln 'nostre gente . • • • • • .I'ER I GHJJI;'IJI CO:t~IBATTIJh"ENTI FI 

· per rJ.donare: pr\C8
1 

lnvoro, a~ore NALI: COI~GGIO ~AUDACI/3.,. INIZIATIVA!!! 
sole per qucsto .lqvorerà la mente. 

~=========~=~================== 
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D.i tutto un p o?. 

~·····Lo fRmoso brig~te nere circo 
lGno per Biell~ potento~ente ~rmatc. 
Incontrct.ndo rf-\gazzi ancorr-:1 inberbi, 
dopo aver chiesto i documenti in no 
me dei caduti, in n'ome dei mutilnt:tl. 
o dalle medagl1o d'oro, insult~J10 e 
schi~ffeggi~no questi mRlcn.pitati. 
Snrebbero questi povori r 'agozzi dci 

...... t ' .. ,· . ? c-; 1\tr ' ' E ' l l . p,~r 1g1an1 ... l;-~ no. . un.q somp ~ce 

dimostrazione di forz~. 
~~····Radio BRita erA pqrtigiqna, 

mA poi divenne radio ·dol popolo, ora 
à n~zif~sci~t~. I partigiani prim~ 
ors.no i ~sr-!lvntori della pP.tri~, or11 
sono tornRti "bnnditi", Rndio Br;ita 
gioe~ forse 8gli indovinelli!??? 
••••••• Di ritorno d~ unn poc~ fortu 
natn sp.edizione 11 Gaglisnico, i fr:mi 

·gerRti O.P. di Burgqmc non trov~v~no 
di meglio che m~lmennr0 tutto le per 
sono che ir~ontr2vRno sul loro p~sseg 
gio .__ ·VerRmènto c somplr-:re il Il fiero 
dolore~' dimostrnto por lrt morte · di 
nlCUni CRmerqti!!!!! 
•• ~ ~ ·&. Re~entoment.e sono c~duti vitti 
me del.le· br.igute ·nere qu3ttro nostri 
COIDP.?~ni ·. Pr.ìtn8 di essere uccisi o a . . 
si · vc'niv~no b8 .. rbRr~montc torturRti. 
Eppure rt:tdio. BAi t a. continue. ~ parlr:re 
di buon.is .. smmc tr~ttr:~mcnto • di sigaret 
te . qff'erte. ~ !t . _. • • • . • • • · 

Arcs 

Dificorrcre di indipendenzn non basta, 
di nvversionc 81lo straniero neppure: 
bisognn vedère per chi e per che cosR 
si domA.ndR l'indipondenzn, per chi c 
per .che cosa si lott~ contro lo strA 
niero. 
L'indipendonzR non è un fqtto materia 
le~territorialet m~ un atto politico 
spirituale. Occor~e che dietro ci sia 
un popolo cosciente e padronu di sè, 
che marcia verso l'~vve~irc. Dietrc 
il patriottismo sqnfedista non c'era 

•i 
l 

NOTIZ Il1RIO. 

A Nov~r~ qunttro pArtl.giani A bordo 
di unq ·mac.c.hinn dell~ Croce Rossa• . 
pcnctr~vano nell 1 ospodRle MAggiore 
dell~ città, dove riusciv?no n libe 
r~re un loro oomp~gno ivi ricovera 
to. Gli ste.ssi crttturav~no due f'.gen · 
ti de+l~ polizi3 ~i guardia ~l fcri 
to. 

Un reparto di p~rtigi~ni piemontesi 
ferm~v~ ~n treno ·nei pressi ·di San 
DRmi~no d'Asti. Nell'azione veniv~ 
·no cntturati quf\rgnt~.quA.ttro f~soi 
sti e diciassette te~eschi.Il botti 
no di armi è inguntG. · 

Alcune ~ottim~ne or sono .1A 2~ Bri 
· ga.tq ebbe '] sostenere un forte at 
tAcco d~i nnzifRsci~ti. D~ tcstimo 
niAnze rnccoltc il ~emico p~rdeva 
sei uomini, mentre ~ltri otto rima 
nevQno feriti. In tP.le occ?eione al 
cuni .nemic.i ebbero rt dichiarnrc .ohe 
in otto mesi di rRs~nilamento, ossi 

. !}.On 8Vevpno m~i incontr?~to p~.rtigia · 
ni più . aocr:tni ti. ( ·Si~ ) . . 

l 

-----------~-·-

Definizioni: 
I tedeschi sono un popolo di dGlin 
quanti, i fascisti . son~ i dolinquen 
ti di un popolo • . 

che. l•Itnlin dGbole, ilrretrFtt·'lt serve.; · 
lR vecchi.:t Ite.lin. che doveva scomparì ~-~ .. 

~ ' ~ -·~ : re perchè la nuov2 sorgesse davvero. 

&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&è .. &&&&~& 
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Il "~:acBiolan de:L B:=:-4:-eagl .• Talpa. 

Buoni e · allegri i garibaldini del da~ 
cio~a, oo1 loro · in~o in meworia del 

.glorioso Caduto, il cui dista.csamcnto 
ne porta il ncme. Il motivo c le paro 
le inebbritm"'ci di fedo e. di lo·çta del 
la vita garibaldina, riempiono d~o~go 
glie e di fierezza il 8uore di tut~i 
gll a~tqnti, jel · ~~Rnde dovere e sa 
crificio cei nostri repnrt1~ pronti ~ 
s~att~re aontrc 1 1odiato ne~ico~ espo 
nendo i~ nome d 1It8lia le prJprie osi 
stenze. 
Ga~j_baldini del Ca.c~·iol .'1 il Com.8ndo è 
cosciente del vostro 3tta~camento c 
senso ciel · dovere nella proscn:te si tua 
z~one c fa assegnqmento nello spirito 
di ù~ecip1ina e d~ rc ~pcnssbilità in 
sit~ ~el vostro repartoo 

GLORIA ETBRNA AI NOSTRI eADUTI. 
) 

Garibaldini: Cip-Cip Traballa 'e 
dro Dallavia Faghir.o Ookai; ripo 
sate in pa~e, la ~endetta . è vi•ina!t 

&&&&&&&&:&&&&&&&&&&&-&&. 
Lo ~ercRn qu!, lo ceroBn là - ehi 
l'hP, vistor Ultima ed'izione-!! l Sam 
è S6 ompaFso! ! ! 
Il Comando pro~ette l~~a mnn~ia a 
~hiunqùe (anche repubblio~no) possa 
dAre notizie del FA.moso - Sa-m· S$.omp:nt 
so misteriosqmente A.l4»une -settimane 
fH$ SegrJi · pastif>olari~ un paio d.i . 
beffoni bioric1i - due lunghissime ·g.tnu 
be ed un piedino microsc:opi•o· (. n° · 
53 di s<\arpe). Lo shooparso fuma so 
lqmente sigarette nazionali. 

Il r.~.orr..e di CaccialA., v q w.e.ntenuto n.l F t t 11· + . . _ . . . + R ere : .• 
vO e puro ll1 quP . .lSlaSJ. (=l:_rcos vanZ.1 ~ Luci~nq r o~r~ Lucianat . av~zam:l la 
per~h~ sol~me t~ r· Drd~ndc gli e~o~ ~ l ~,..~ ••••••• ErEt u g~ribal ino ue 
ci C~.~u.ti dell ct 2"' B:r.iga-Ga, troverete nFreccia~ che sognava su. un non trop 
tuttA 'ln volontà, tu-~t ·:- . l~ entusiasmo p o soffice letto di foglie raentre 

., . t +t. d. . . ~ p e: J. ~ -· prose.gul~on :>. comp: v -o 1 Qgnl stringeva il proprio fucile. 
az1ono che sqre ~e chl~mat~ a svolgere. . AAAAAAAA~~AAAAA~ . 

In voi questi sentir-1enti già c~ sisto 
no t mq ·dovete sempre più formamGn-ce 

· elevare ·il vostro spi ::- i .. to di sacrifi 
cio, perchè sole.me:.1.te attr-:rve:rs·) unn 
lotta ccscienté dei firii cho ~ ovoto 

·raggiunge~e, nor.. e SJ.. terc-te nd adopo 
rare ogni mezzo per· il ragg:::..ur.:.gim~n-~:o 
di quegli abbietti vi s~Ròil:. ti clal 

Escla~~zioni in voga. 

Passato ormai di moda· il famoso gri 
do: ":rCispR. Carl\l:l)cio! ! "•f sono ora 
~llR ribqlt 2 i seguontj~ 
11 r·: Addrizza! "" tt "Drugir.! l i r: 

c_L.~. SALUTI A CASA. 
Avanti G-aribP.ldini del Ca~ciolr:. i sia Il garibaldino Cniro ir•Yir: :i cuoi· 
te sempre e ovu...'t'}.g_uc r;rc·1t:. 2~'-la lotta,: più c r:tri seluti all~ f ·,·c .. i Glis .J ··11 
secondo gli ordini d.el. COm!:!:ldO = rJ. i t"JO . 12. fidenze.tt?-~ 
strando il più_ alto senso J...;l dovere Il g:::trtb nldina. Mircko {~ r:lut8 i Cf3,ri 
.e di dj_sciplinn. per le ·gloriose tr~, goni-cori G · l~ sorella. 
dizioni della 2h BrigRt::t-:Pons:Le~o e Il g~ribGldino Tranquillo saJ.uta i 
dei su. o i Caduti~ fan~iglinri, 1 .?. fid~nzrtta e gli arnie i. 

W al ts:r; · 

FIORI D I ARANCIO~ 

Alcune settimane fa i:~ g?.rib8ldino 
Vittoria si è uni t o in matriraonio con 
una soave fnnoiulla del biellese~ 
! nostri migliori auguri. 

Il gRrib2ldino GAmba aasiourg ls f& 
miglia del suo ottimo stato di sa~u* 
te!O Invia i suci migliori auguri al 
babbo pe~ una co~pletq guarig~one. 
Anche il garibaldino P~ttore invia 
i suoi ricordi più affettuosi ·n tut 
te le sue fi2mme. 
A&&~~~~---

; 



sforzo, partigi~ni non si è sol~eB 
~1 periodo di sost~ nella pubblicRzio· te d'estate, a cosP. ae:rvono i vostri no del giornale è stAto alquAnto lun vent'~nni??!!! ~ 

ArrivR la pqsta!!!!t 

go~ o per twle ragione ln oorrispon AttendiRmo con i .moenso piaeare e~ denzn dci nostri lettori si è ~coumula i ronit0nti D. e N. vengano tr~ noi. t~ sul tnvolo rcdRzionnle. Si proaontino pure a.l nostro Comando 
~q t~~anniB dello spa~io non ci pGrmot di Brig~t~. 
te ora di ri~ondcrc ~ tutti, rimodic F~coiRmo lo nostre ocuee ~llo oom remo nei prossimi numeri. Affidiamo penanti il Fronto della Gioventù ~llfi sorte le prime risposte., prendcn Femminile, che ~vevr-tno rlffidAt.O ~ do e.lcunc lettel1e a c. a a o. noi il piccolo giorbn.letto "Noi don L~ primtl di quGate, firmata· A. pq~i ne'' per l n st~mpn. L~ pubblicqziono rac~oritA Rlctini grRziosi ~atterelli non hA potuto ~vor luogo ~vendo noi riguard~nti i nazifqscisti, sccnette smqrrito il manooeritto. 
al post'o di bloccra

1 
m~ sono cose cr Sqromo ben lieti di provvedCJra ~lle. mai R tutti n.ote, non possiamo pubbli st:mlpP. del prossimo numero. carlo r< • •• C'è poi le. signorina Gi~nnn ohe ci 

La. signorin~ Luc;1p_na, invece, con la chiedo un p~rere sul bollissimo te 
SUR s impeticr.t letterina ci ha comooa ncnte della x• Mas, nonohè noto atto 
si. GrA.zie di cuore dogli 8uguri. Si re Osvqldo Vn.lenti. 
rRasicuri che il . nostro conunissr.;.rio Ci spinea d~rle una delusione, :::1~ · Walte~ non è nnm1~lnto~ ma gode otti~?. non siqmo ~vvezzi n p~rlare di simi s3lute q li P~~liacci ed eroi di Cinacittà. 
Un Rlt.l"Ot che i firc: e t~ Sinipatizz?..n Nè t8.ntomcno p ~rleromo del!' nusiliA tf) u · · Tu .; C!· :w.-- r-J · ~ 

- ~ - .., ..... , • .i • g tJ,.r.:•':..· 
minrmdo con l' esort 0..rci 11d unP. pres si cri sti ~.ni, l~ moglie deve acr.J.pre so 
mA CBlatn &.i. p inno jler poter inquadrR guire il L.P.ri t o. 
re noi nostri r0p~.rti i numerosi reni Hingr~zi .!::'mo dei s11lÙti c dogli ::tugu 
tenti e disertori che t ~ncora se ne ri i seguenti: 
stP.nno comodr-tmonte r-t cesa, senza sen Gino, Angel~, Benedetto, Zit~. M~ssi tire il richiamo della ratriR, nellG mino, Attilio; Sisj, Mntildo, Ignoto, 
sola sper11nzP. che i pA.rtit:iarii porti CcttJnR • · no loro lR libertà. GrP.zic di tutto Scrivetoci: Rccctti?mo Rrticoli, b,r f'Ftro "Simp~tizzanto n, f .qremo il p oasi zcllett;:;, dom~.ndc, cri ti che, novoll~,. . ·· bile per accontcntP,rti. iraprossioni cee •••••• 
Let signorina. Bim1c .~ ci chiedo notizie · INVI!~TE 11. POSTJ1 l~LLA RBDAZIONE DI 
del garib:1ldino .Ar~bo• JJrt wol to temp o "u VOCE GARIBALDINA 1

" .rRJ~IT~~"~ I non abbiRmo il pit?.cere di incontrqrlo. G . .-~RI:B.t'~LDINI DI PASSJ~GGIO. 
Non possiP.mo porgorgli p ersonr:tlmontc i ;:==-=============t::~==~~Ì~~~~IJ.~~==· 
sa.lu~i, m~ certo :gli li grq~irà ugu81 POPOLO ITA·~LI.b.NO IN PIEDI~ PER Li... CAC mcnt: att .... aver so ~~ nostro g~ornP.lo : · 'CIATA DEI TEDESCHI, PER L~ .. PUNIZIONE La s~gno:R R. F. a~ ~om~nta perchè ~l DEI TRJ~ITORI FASCISTI- PER LA LIBER nostro glornalc non e d~ffuaa ne& suo TA' E L'INDIPENDENZA DELLL PATRIAI!!t p~ese. Str~no~ eppure d1vorsc copie .. ~~\XXXXXXXXXXXXXXXXX g1ungono anche colàt.. Cerchi perciò di 
informRrsi meglio. DIRETTOR!· RESP. 1 
Un. bruppo di renitenti ni scrive cha · DATTORE : 
è giunto anche per ossi il momento di DISEGNI DI : 
impugn~rc la armi, solo che lB stagiC 

·N.ALTER 
ARES 
l?ITTORE E 
PALADINO 

ne non pare ancoro p·ropizir1, non sono XXXXXXXX.:·.,. 
~ncorn spuntate le foglie ecc. ecc. ~~~~~~~4AAAAAAAAAAA~À :~~ 
Corqggio r~g.s:lzzi, fato un piccolo 


